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Bombe democratiche

A lle prossime elezioni prima-
rie dell’Unione abbiamo de-

ciso come Democratici di Sini-
stra di sostenere con il nostro im-
pegno e il nostro voto la candida-
tura di Romano Prodi. Le ragioni
di questa scelta sono semplici. La
prima - e fondamentale - è che
noi vogliamo che il centrosinistra
vinca le elezioni politiche nel
2006. Vogliamo dare all’Italia un
governo diverso. Vogliano resti-
tuire alle famiglie italiane fiducia
nel futuro. Romano Prodi è la
persona giusta per questo. È l’uo-
mo che meglio di ogni altro ha la
forza e le capacità per guidare
l’Italia fuori dalla palude nella
quale è sprofondata durante gli
anni di governo della destra.
Una seconda ragione - non meno
rilevante - riguarda il programma
che dovrà caratterizzare il futuro
governo dell’Unione. L’Italia vi-
ve oggi una crisi grave. Crisi eco-
nomica e dei consumi ma soprat-
tutto, come ho già detto, una crisi
di fiducia.
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NOI NON ABBIAMO PAURA della bomba, cantava un com-
plesso rock degli anni Sessanta. Era uno dei modi in cui si espri-
meva lo spirito del tempo. Invece oggi abbiamo di nuovo paura
di tutto e di più. E anche per questo la tv nei giorni scorsi si è oc-
cupata del 60˚ anniversario di Hiroshima, per lo più con l'ostenta-
zione ritualedi filmati spaventosi. Qualcosadi meglio ha fatto ieri
mattina Omnibus, dando la parola a giornalisti ed esperti interna-
zionali che ci hanno spiegato come stanno le cose, cioè le bom-
be,attualmente. E inparticolareBijam Zarmandili (di Limes)ci ha
informato che sono circa 72.000 le armi nucleari nel mondo, al-
cune della quali, oltretutto, piazzate nelle aree più calde (e tra le
testepiùcalde) delpianeta.Altre invece (ce lo ha ricordato il Tg3)
sono proprio a casa nostra e cioè sul suolo di un Paese che ha
votato la rinuncia anche agli usi pacifici del nucleare. Ma i soliti
bellicisti a stelle e strisce sono tranquilli, perché si tratta di bom-
be 'democratiche'. Giustocome quelladi Hiroshima.

NAUFRAGARE NELL’INDIFFERENZA

«LE REGOLE SONO CAMBIATE» Il primo

ministrobritannico sidice pronto a rivedere la

legge europea sui diritti umani «contro i predi-

catori diodio e di violenza»

IL GIOCO
DEI TERRORISTI

IL VALORE DELLE PRIMARIE L’iniziativa

dei Ds per un successo di partecipazione e

per il massimo sostegno al candidato pre-

mier. Fassino: con lui l’Italia può uscire dal

pantano. Lanciata una sottoscrizione attra-

verso le Feste dell’Unità e il nostro giornale

perportare avanti il progetto Marraapagina2
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L’ariachetira. «Gliattentati
diLondradimostranochese
liaccogli incasa, riconosci
lorotutti idirittidellacivile

societàoccidentale,
liconsideri totalmente
integrati,anchesepassano
generazioni,sonosempre

islamicieauncerto
momentosentono il
richiamodella foresta».
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L e dichiarazioni del medico egi-
ziano Al Zawahiri hanno sug-

gerito al premier inglese Blair una
pronta e, com’è nel suo stile, bru-
sca risposta. Ma questo loro para-
dossale dialogo ci avverte che in
realtà stiamo salendo un altro gra-
dino nell’escalation dello scontro.
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CON ROMANO
PER VINCERE

ANTONIO PADELLARO

MARIA NOVELLA OPPO

Blair cede: giro di vite sui diritti civili
Provvedimenti speciali contro il terrorismo: espulsioni più facili, diritto d’asilo più difficile

LIDIA RAVERA

Niente più inviti
al premier

Fazio si spieghi
così non va
L’ opinione pubblica deve ca-

pire. Il governatore deve
spiegare, altrimenti... Romano
Prodi rompe il silenzio sull’«affai-
re» Bankitalia: non nomina le di-
missioni ma invoca un intervento
dello stesso governatore. E non
solo. Intervistato dal Tg3, chiede
l’ approvazione della riforma del
risparmio, in linea con i Ds. Pole-
mica chiusa a sinistra dopo le scin-
tille scatenate da Arturo Parisi?
 DiGiovanniapagina4

La Quercia lancia
la campagna per Prodi

L’editoriale

FRONTEDELVIDEO

M ercoledì scorso il mare era
forza sei, il vento forza

sette. Due motopescherecci pro-
cedono con fatica fra le onde
che si gonfiano minacciose. Il
primo è lungo 15 metri: a bordo,
in uno spazio che conterrebbe,
nel mondo della navigazione da
diporto, quattro cabine e quattro
bagni (tre coppie e magari uno
skipper e un marinaio) sono sti-
vate 168 persone. Il secondo,
probabilmente, è identico: stes-
so modello, stesso carico. Carne
umana. Quanti chili di preciso
non lo sapremo mai, perché il se-
condo motopeschereccio è
scomparso. Non è affondato,
non è arrivato a Linosa, è scom-
parso.
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Meocci dg
tra le proteste
I l Cda della Rai ha dato via libe-

ra alla contestatissima nomina
di Alfredo Meocci alla direzione
generale. Il presidente Petruccioli
si è astenuto per «la questione del-
la compatibilità». Voto contrario
dei tre rappresentanti del centrosi-
nistra che si rivolgono all’Autho-
rity delle Telecomunicazioni. Il
nuovo dg è stato voluto fortemen-
te da Berlusconi nonostante i dub-
bi espressi in sede legale.
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È bene non dimenticare il piroscafo
St. Louis, l’ultimo a lasciare Amburgo

con un carico di passeggeri ebrei
in fuga: dovette ritornare perché

nessun porto al mondo consentì lo sbarco

Terrorismo, Bankitalia?
Niente fretta, lui pensa
a sistemare i capelli

È
agosto ma siamo con-
vinti che a Romano Pro-
di vengano i sudori fred-

di al pensiero di quanti e quali
disastri dovrà affrontare il gior-
no in cui, come si spera, gli ita-
liani lo manderanno a palazzo
Chigi. Perché a parte le pessi-
me leggi che possono essere
cambiate, così come i cattivi
ministri, c’è un male più pro-
fondo, una sorta di diossina
che ha impregnato la vita pub-
blica italiana e la cui tossicità,
destinata a sopravvivere all’at-
tuale regime, non sarà facile da
bonificare. Ecco, se il Profes-
sore potesse ascoltarci gli chie-
deremmo se anche lui non ri-
tiene che il problema più grave
del prossimo governo saranno
i malefici del berlusconismo
senza Berlusconi, condensabi-
li in quella massima spagnole-
sca che dice: al nemico la leg-
ge, all’amico il favore. I guasti
prodotti dal continuo stravolgi-
mento delle regole e dall’impe-
rante conflitto di interessi an-
dranno misurati sui danni e sui
vantaggi incalcolabili procura-
ti a sinistra e a destra; ma an-
che e soprattutto sulla caduta
di credibilità della democrazia
stessa, gradualmente assogget-
tata al dominio del più forte e
non più percepita dai cittadini
come uno scudo e una garan-
zia contro i soprusi. È come se
da cinque anni si stesse svol-
gendo una lunga partita trucca-
ta dove deve sempre vincere
per forza la squadra di uno so-
lo: basti soltanto pensare a co-
me Mediaset ha massacrato la
Rai spogliandola di tutti gli as-
set, da Bonolis ai diritti del cal-
cio, senza che volasse una mo-
sca. Dai e dai, nell’ideale sta-
dio italiano, alla fine gli spetta-
tori neanche protestano più,
rassegnati a subire le peggiori
ingiustizie perché così va il
mondo.
È davanti al rischio di questa
indifferenza di massa, rinun-
ciataria e sottomessa, che il
nuovo presidente del Consi-
glio dovrà fare appello a tutta
la sua esperienza e intelligenza
poiché governare un paese sen-
za capacità di reazione e senza
speranza non è difficile ma inu-
tile. Non crede perciò il profes-
sor Prodi che sia questo il vero
nocciolo della questione mora-
le?
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LA LETTERA

I problemi
del Professore

Tony Blair è pronto a riconvo-
care il Parlamento durante la
pausa estiva per varare nuove
misure contro il terrorismo, in-
cluse espulsioni fuori dalle nor-

me comunitarie che potrebbero
richiedere emendamenti alla
Convenzione europea sui diritti
umani.
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E' accaduto di nuovo. Mentre il
mondo trattiene il fiato per le nuove
minacce di Al Qaeda, mentre l'Ita-
lia è in ansia per l'attentato prossi-
mo venturo, mentre l'Europa guar-

da con raccapriccio a quel che resta
di Bankitalia, il presidente del Con-
siglio entra in una clinica di Ferrara
per il secondo trapianto di capelli.
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F orse è già finita, prima di ini-
ziare, l’avventura del fondo bi-

partisan salva-imprese tra Carlo De
Benedetti e Silvio Berlusconi. Oggi
l’Ingegnere potrebbe annunciare
con una lettera la decisione di non
invitare più il premier nell’opera-
zione che aveva creato tante prote-
ste, contestazioni e un diffuso disa-
gio proprio tra gli intellettuali vicini
a De Benedetti e a Repubblica.
 apagina4

CaraUnità

 Bonzi,Ciarnelli eZavagliapagina6

L’Unità + € 5,90 libro “Hiroshima la fisica riconosce il peccato”: tot. € 6,90; L’Unità + € 6,90 libro “Favelas e grattacieli”: tot. € 7,90; L’Unità + € 7,00 cd “Giorgio Gaber”: tot. € 8,00; l’Unità + € 5,90 libro “Una strana vittoria” vol. II: tot. € 6,90; L’Unità + € 6,90 libro “Lula, mille giorni difficili”: tot. € 7,90; L’Unità + € 7,00 cd “Vasco Rossi”: tot. € 8,00; L’Unità + € 5,90
libro “Erich Priebke”: tot. € 6,90.  Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924

Anno82n.214 -sabato 6agosto 2005- Euro1,00 www.unita.it


